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Già 300 genovesi hanno risposto al sondaggio lanciato su internet
Meeting sindacali sul web: «In provincia mancano 500 insegnanti»

Famiglie e scuola a distanza
il Cnr intervista i genitori
Docenti, assemblee online
IL CASO

Francesca Forleo

Q
ual è stato l'impatto
della didattica a di-
stanza sull'organiz-
zazione familiare?

Avevate dispositivi suffi-
cienti per consentire a bam-
bini e ragazzi di fare lezioni
o ne avete dovuto compra-
re nuovi? La scuola vi ha
chiesto se avevate le dota-
zioni sufficienti per garanti-
re le lezioni ai vostri figli?
Sono alcune delle doman-
de del sondaggio lanciato
l'altro ieri dal Cnr sulla di-
dattica a distanza. Il que-
stionario, che viaggia sui ca-
nali web e whattsapp, è sta-
to messo a punto da un'ec-
cellenza genovese: l'Istitu-
to per le tecnologie didatti-
che del Cnr, fondato esatta-
mente 50 anni fa a Genova,
ne11970.
«Prima del covid ci occu-

pavamo di didattica inclusi-
va per i bambini e gli adole-
scenti che, per ragioni sani-
tarie, non potevano fre-
quentare la scuola - spiega
la ricercatrice Enza Beni-
gno - Da anni seguiamo i
bambini del Gaslini che, lo-
ro malgrado, non possono
frequentare regolarmente
la scuola per motivi di salu-
te».
Dal covid in avanti, l'Isti-

tuto che ha due sedi, una a
Genova e una a Palermo, si
è trovato da una parte a fare
formazione per gli inse-
gnanti e dall'altra a ragiona-
re sugli effetti negativi del-
la scuola a distanza. «In po-
che ore, dal lancio del son-
daggio a livello nazionale -
spiega Enza Bengino - han-
no risposto 300 famiglie ge-
novesi al 95% con genitori
laureati e occupati - Quasi

Lezione a distanza per una ragazzina delle medie

Insegnanti del Deledda International School

tutti avevano computer a
sufficienza per collegare i
bambini o i ragazzi alla
scuola oltre che le capacità
per farlo. Bene, ma noi cer-
chiamo di raggiungere le fa-
sce di popolazione più in dif-
ficoltà: i meno scolarizzati,
i più poveri, le situazioni di
difficoltà».

Il centro, si diceva, è nato
per includere tra gli altri i
bambini ammalati del Gasli-
ni grazie alla didattica a di-
stanza. «Il paradosso, in
questo momento, è che la di-
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dattica a distanza rischia di
perdere proprio le fasce più
deboli di studenti per cui
eravamo nati», dice Beni-
gno.

«L'obiettivo del questio-
nario, che non ha una data
di scadenza ma sarà aperto
per circa un mese, fino alla
fine della scuola, è quello di
capire la percentuale di fa-
miglie in difficoltà rispetto
a questo tipo di didattica».

ASSEMBLEEALPC stati quasi
Intanto, sono

400 mila gli insegnanti che,
ieri, hanno partecipato alle
200 assemblee sindacali
che si sono svolte in tutta
Italia, convocate da tutte le
sigle sindacali - Cgil, Cisl,
Uil, Gilda, Snals, Usb - sulla
didattica a distanza in pro-
spettiva del prossimo anno.
Molteplici le incognite per
la ripresa - in presenza, a di-
stanza o "mista" - dettate
dalle variabili della situazio-
ne epidemiologica ma an-
che delle decisioni del mini-
stero rispetto ai concorsi e
alle immissioni in ruolo dei
precari.
«A Genova - dice Claudio

Croci della federazione dei
lavoratori della conoscen-
za della Cgil - mancano co-
me ogni anno circa 500 inse-
gnanti tra pensionamenti,
graduatorie esaurite e pen-
sionamenti».

Nel questionario
domande sull'impatto
della didattica al pc
nella vita di tutti i giorni

Oltre 400 mila i prof
e i maestri convocati
da Cgil, Cisl, uJil,
Gilda, Snals e Usb

L' INCOGNITA ESAMI

Sulla fine dell'anno scolasti-
co, poi, pesano le incertez-
ze legate allo svolgimento
degli esami di terza media e
di maturità. Se per i primi la
ministra dell'Istruzione Lu-
cia Azzolina ha accolto le
istanze dei dirigenti che
hanno chiesto di poter arri-
vare alla fine del mese di
giugno per ricevere e discu-
tere le tesine dei ragazzi
che concludono il primo ci-
clo, per la maturità manca
ancora il protocollo sanita-
rio che definirà le regole
per svolgere in sicurezza l'o-
rale che sostituisce le prove
tradizionali.
Dal ministero, sono atte-

se entro la fine della setti-
mana le ordinanze definiti-
ve che daranno regole certe
alle scuole, attualmente al
vaglio del Consiglio nazio-
nale della pubblica istruzio-
ne.—
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